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Le ricerche presentate nel volume 
sono analisi storiche che non cedono 
alla narrazione, ma pongono al centro 
i problemi, i funzionamenti, le dinami-
che e i con!itti, allo scopo di compren-
dere quali tensioni guidassero via via le 
azioni umane, quali fossero gli obiettivi 
ma anche le regole del gioco; in altri 
termini, comprendere come il passato 
sia davvero per noi una terra straniera, 
un mondo dove le regole e i comporta-
menti erano profondamente diversi dai 
nostri.
Porre al centro le azioni signi"ca por-
re al centro l’uomo, seguire quella che 
Marc Bloch indicava come la prima vo-
cazione dello storico, quando scriveva 
che «il buono storico somiglia all’orco 
della "aba: là dove "uta carne umana, 
là sa che è la sua preda». E per questo 
“luoghi nella storia” è un’espressione 
che deve essere presa in tutta la sua 
pregnanza e in tutta la sua ampiezza, a 
mostrare la vitalità di un grande tema 
storiogra"co.
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VII

Una scelta di metodo
Luigi Provero

I luoghi e la dimensione spaziale dell’agire umano hanno 
rappresentato uno dei temi forti della storiografia degli ul-
timi decenni, che spesso si è concentrata sulle azioni tese 
a delimitare, spartire e rappresentare il territorio urbano 
e rurale. Un tema esaurito, quindi? Tutt’altro, e credo che 
questo volume lo dimostri con grande efficacia. 

Ciò che incontriamo qui è lo spazio come metodo, non 
solo come oggetto, e soprattutto lo spazio in quanto prodotto 
delle azioni e non cornice data e precostituita in cui situare 
l’agire umano. I luoghi diventano quindi una chiave preziosa 
per leggere i processi storici su scale diverse e sono al con-
tempo una realtà manipolabile e continuamente manipolata. 
Queste sono le scelte di fondo che i curatori del volume (e 
del seminario che lo aveva preceduto) hanno proposto come 
elementi connettivi di una raccolta di interventi quanto mai 
eterogenei; e sono proprio queste scelte e questa eterogenei-
tà a fare del libro un testo importante e innovativo.

I contributi sono diversi da ogni punto di vista, per temi, 
cronologia e ambiti di civiltà: dallo spazio sacro nel santuario 
di Eleusi ai testamenti di chierici del Duecento, dai giardini 
nelle capitali assire del I millennio a.C. ai monumenti funebri 
nella Firenze barocca, fino all’architettura della sala Nervi 
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Una scelta
di metodo
 
 
 

in Vaticano. Questa varietà deriva da un dato assai concreto 
e pratico, ovvero la struttura del corso di dottorato da cui il 
seminario e il volume sono nati, un dottorato che riunisce 
storici, archeologi e storici dell’arte, dall’antichità all’età con-
temporanea, e in cui quindi l’indagine trasversale e diacroni-
ca è una scelta fondamentale che lega studiosi e dottorandi 
che condividono il metodo storico, inteso nell’accezione più 
ampia possibile. Ma ciò che era inizialmente un vincolo, qui 
è diventato una scelta, e l’altissima eterogeneità dei contributi 
fa del volume un caso peculiare.

La sua unità di fondo è il tema delle culture e delle pra-
tiche dello spazio, due elementi che non vanno intesi come 
distinti e autonomi, ma profondamente integrati: si agisce 
sulla base di una lettura culturale dello spazio, e si elabora 
una conoscenza e una cultura in diretta e stretta connessione 
con le pratiche e le azioni che su questo spazio si compiono. 
Indagare le culture e le pratiche dello spazio permette di 
dare vita a una storia totale, un accesso al passato che vuole 
tenere conto di tutta la sua complessità, con le diverse impli-
cazioni e sfumature.

Possiamo ad esempio considerare da questo punto di vista 
i rapporti tra uomo e natura: l’ambiente è ovviamente un 
contesto pesante, che non può essere trascurato nella lettura 
storica, ma non diviene mai un fattore di condizionamento 
assoluto e vincolante, non porta mai a impedire le azioni e 
le scelte dell’uomo, che restano al centro di ogni analisi. Così 
ad esempio le grotte sono un dato fisico evidente e impor-
tante, che implicano però suggerimenti d’uso molto diversi, 
dal ricovero del bestiame e degli uomini, fino alle funzioni 
cultuali: queste ultime sono quindi una scelta, certo condi-
zionata dalla realtà fisica e naturale, ma in nessun modo ob-
bligata. O analogamente nel caso dei terremoti si vede bene 
come un sisma possa modificare le forme di occupazione e 
uso del territorio, ma in direzioni divergenti, a suscitare un 
abbandono, un ripristino o una completa ridefinizione de-
gli assetti insediativi. La riflessione va qui a concentrarsi su 
queste divaricazioni, ovvero sulle scelte e le azioni umane, e 
così l’ambiente e i fenomeni naturali diventano per noi una 
guida a leggere con maggiore pregnanza le azioni1.

1. V. i contributi di C. Capolupo e S. Sindoni.
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La stessa memoria collettiva, se vista nell’ottica dei luo-
ghi, diventa con grande evidenza un’azione: che siano i 
monumenti funebri della Santissima Annunziata di Firen-
ze, la decorazione di Santa Maria dell’Anima a Roma, o 
gli spazi della memoria collettiva nella Venezia del primo 
dopoguerra, ci troviamo di fronte ad atti memoriali com-
piuti creando e manipolando i luoghi e gli spazi, con la 
produzione di segni grafici e testuali ricchi di implicazioni, 
e con l’articolazione spesso complessa dei luoghi2. E l’idea 
di spazio complesso e articolato attraversa molti contributi, 
a mostrare ad esempio come anche insediamenti ridotti e 
apparentemente semplici, com’è il caso di Susa nel basso 
medioevo, possano rivelarsi suddivisi e articolati secondo 
logiche talvolta sorprendenti3.

Le ricerche presentate nel volume sono quindi analisi 
storiche che non cedono alla narrazione, ma pongono al 
centro i problemi, i funzionamenti, le dinamiche e i con-
flitti, allo scopo di comprendere quali tensioni guidassero 
via via le azioni umane, quali fossero gli obiettivi ma anche 
le regole del gioco; in altri termini, comprendere come il 
passato sia davvero per noi una terra straniera, un mondo 
dove le regole e i comportamenti erano profondamente 
diversi dai nostri.

Porre al centro le azioni significa porre al centro l’uomo, 
seguire quella che Marc Bloch indicava come la prima vo-
cazione dello storico, quando scriveva che «il buono storico 
somiglia all’orco della fiaba: là dove fiuta carne umana, là 
sa che è la sua preda»4. E per questo “luoghi nella storia” 
è un’espressione che deve essere presa in tutta la sua pre-
gnanza e in tutta la sua ampiezza, a mostrare la vitalità di 
un grande tema storiografico.

2. V. i contributi di S. Ragni, F.R. Gaja e S. Galanti.
3. V. il contributo di L. Orla.
4. M. Bloch, Apologia della storia, o mestiere di storico, Einaudi, Torino, 1969, p. 41.
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